

Relazione al corso di formazione
i concorsi a premio
Milano, 19-20 ottobre 2010
    Relatori: dottor Giuseppe Novelli – Ufficio Manifestazioni a premio Ministero Sviluppo Economico

dottoressa Maria Giulia Di Noia – Responsabile Fede Pubblica e Tutela del Consumatore Camera di Commercio di Milano

Il seminario su “I concorsi a premio” realizzato da Unioncamere Lombardia il 19 e 20 ottobre scorsi è stato organizzato con lo scopo di fornire su tali iniziative promozionali un quadro di riferimento comune dal punto di vista teorico e pratico-operativo, a supporto del personale impegnato ad espletare la funzione di figura di garanzia nelle fasi conclusive dei concorsi a premio, come prevede l'art. 9 del D.P.R. 26 ottobre 2001, n. 430, ovvero del “Regolamento concernente la revisione organica della disciplina dei concorsi e delle operazioni a premio, nonché delle manifestazioni di sorte locali, ai sensi dell'articolo 19, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449”.

L'occasione ha trovato lo stimolo principale nell'interesse suscitato dai recenti interventi legislativi, con particolare riguardo per l’articolo 12 del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni nella legge 24 giugno 2009, n. 77 ed il conseguente decreto interdirigenziale del 5 luglio 2010, i quali hanno modificato le sanzioni da comminarsi nei casi di manifestazioni a premio vietate, prevedendo anche l'introduzione dell'obbligo di comunicare lo svolgimento dei concorsi a premio e delle operazioni a premio esclusivamente tramite le modalità telematiche offerte dal servizio “PREM@online”. Stabilendo, inoltre, che, per i concorsi a premio l’invio avvenga almeno quindici giorni prima del loro inizio.

Ulteriore stimolo è derivato dal protocollo d’intesa S.Vi.M. (Sicurezza, Vigilanza, Mercato), sottoscritto tra il Ministero dello Sviluppo economico e Unioncamere in data 26 giugno 2009, con lo scopo di potenziare le funzioni di vigilanza anche sulle manifestazioni a premio, prevedendo al contempo un servizio di supporto prestato dalle Camere di commercio alle imprese per tutte le operazioni di comunicazione telematica al Ministero. 

Per questo, la convenzione prevede che sia dedicata particolare attenzione all’attività di formazione rivolta ai funzionari delle Camere di commercio, con lo scopo di approfondire il ruolo delle istituzioni coinvolte nei controlli e nella sorveglianza del mercato.

L'evento organizzato e coordinato dalla dottoressa Annamaria De Vivo e che ha visto la partecipazione dalle CCIAA della Lombardia ed anche di personale della Camera di Venezia, si è proposto come attività propedeutica all’attuazione più compiuta possibile degli intenti della convenzione suddetta, con lo scopo di perseguire un  aggiornamento della formazione del personale camerale, ai fini dello svolgimento dell’attività di informazione di utenti e consumatori e della predisposizione di procedure e modulistica comuni per lo svolgimento delle attività di vigilanza e controllo. 

Il programma del corso prevedeva i seguenti argomenti:

·  un excursus generale sulla normativa vigente con particolare analisi dei compiti derivanti dai più recenti sviluppi normativi e dalle ultime interpretazioni ministeriali anche in seguito al continuo differenziamento delle meccaniche di svolgimento e dei differenti approcci che esse richiedono;

• 
l'analisi delle competenze delle CCIAA (definizioni concettuali, esame di esperienze maturate e metodiche di intervento, ecc.); 

• 
lo studio del sito web www.impresa.gov.it applicato alle manifestazioni a premio e del sistema PREM@online messo a disposizione degli utenti per la trasmissione della documentazione relativa allo svolgimento delle manifestazioni a premio e dei funzionari delle CCIAA per il monitoraggio delle manifestazioni attuate nell’ambito di loro competenza e per le quali siano chiamati ad intervenire.

Le relazioni svolte nelle due giornate dalla dottoressa Maria Giulia Di Noia, responsabile della fede pubblica e tutela del consumatore della Camera di Commercio di Milano e dal dottor Giuseppe Novelli, funzionario della Divisione Manifestazioni a premio del Ministero dello Sviluppo economico, si sono sviluppate nel rispetto del programma stabilito, secondo metodologie di lavoro partecipativo, cercando di individuare i punti di forza e di debolezza della preparazione di base dei vari partecipanti per modulare su di essi le esposizioni, pur mantenendo al centro dell’attenzione le recenti modifiche normative e procedurali ed il loro impatto nell'ambito dell'organizzazione delle manifestazioni a premio.

Nella prima giornata gli interventi della dottoressa Di Noia e del dottor Novelli, hanno trattato la normativa generale e la sua applicazione pratica nonché gli adempimenti amministrativi richiesti per organizzare le manifestazioni a premio, specificamente i concorsi a premio.

Le problematiche non possono prescindere, per la loro risoluzione, dalle situazioni pratiche in cui si esplicano le attività delle varie realtà camerali, del Ministero, delle imprese e degli operatori di settore.

Non si possono inoltre sottovalutare fenomeni potenzialmente ostativi al progredire di questa tipologia di attività promozionali per un'eventuale mancanza di chiara visione d'insieme in merito alla preparazione e alla programmazione delle istituzioni con lo scopo di dettare e porre in essere metodi operativi obiettivi e chiari. Tanto più in presenza di un crescente proliferare di attività “coniugate” (es. consulenti, soggetti delegati, Autorità di Garanzia, ecc.) che danno vita a molteplici e variegate problematiche che non possono essere misconosciute alle istituzioni chiamate ad intervenire, anche in relazione alla responsabilità che ciascuna di esse è chiamata ad assolvere. 

Pur nella loro stringata essenzialità, le esposizioni hanno tenuto conto della varietà delle problematiche, senza tralasciare uno sguardo attento agli ostacoli che si possono presentare nello svolgimento più efficace delle attività analizzate. Con la consapevolezza che non vi è sempre la possibilità di incontrare un’impostazione altrettanto confacente da parte degli operatori e delle soluzioni da essi adottate nel realizzare le varie iniziative promozionali. A volte, infatti, l’utilizzo di strumenti e/o ritrovati tecnologici nel nome di esigenze dettate dalla necessità di penetrare nel libero mercato, sfugge alle loro possibilità di governo diretto, soprattutto quando ci si interfacci con reti più generali che, per loro natura si sottraggono a molteplici livelli di controllo. 

Le conseguenze di ciò sono spesso sensibili e si traducono o in un utilizzo non oculato delle possibilità consentite o in valutazioni errate o nella frustrazione delle aspettative.

Intervenire con consapevolezza da parte delle istituzioni significa, per un verso arricchire di idonei risvolti sociali ambiti che rischiano di essere appannaggio dei soli speculatori commerciali e, per altro verso, attirare l'attenzione su attività che possono avere delle importanti ripercussioni nella valorizzazione delle imprese, nella regolazione del mercato, nella tutela dei consumatori e, non da ultimo, nel rispetto delle istituzioni e degli obblighi sociali (amministrativi, fiscali, di riserva statale, ecc.) previsti dalle attuali normative di settore.

Anche per questo appare interessante l'idea, più volte espressa durante il seminario, di un ausilio agli operatori per consentirgli di proporsi sempre con efficacia verso il mercato ed i referenti istituzionali avendo, nel contempo, una visione ampia delle possibilità offerte dalla pratica amministrativa e delle competenze istituzionali a disposizione.

Nella seconda parte della giornata sono state presentate le novità introdotte dalle recenti modifiche normative, analizzando nel dettaglio il loro impatto sulle imprese e sull'organizzazione delle manifestazioni a premio, con particolare riguardo al coinvolgimento dei partecipanti quali figure chiamate a svolgere la funzione di “punti di riferimento” in merito alle modalità procedimentali richieste dalle normative e dalle prassi correnti. 

Nel secondo giorno la dottoressa Di Noia, prendendo spunto anche dalle proposte emerse nella giornata precedente,  ha illustrato i procedimenti adottati  per le attività di competenza camerale nell'ambito della conclusione dei concorsi a premio, fornendo un'interessante esposizione delle modalità procedurali adottate dal gruppo di lavoro da lei coordinato. A tale scopo ha analizzato episodi significativi ed anche particolari ostacoli incontrati, spesso propri delle varie tipologie di concorsi a premio.

Nella parte conclusiva il dottor Novelli ha ripreso il discorso della telematica applicata alle manifestazioni a premio, affrontando compiutamente il tema dell'utilizzo del sistema PREM@online per la gestione delle comunicazioni al Ministero. 

Basando la sua esposizione sulla convinzione della necessità di un decentramento della prassi burocratica, nell’ottica dell’”Amministrazione house-to-house”, anche per agevolare l’impegno degli operatori e delle imprese e supportare il compito delle istituzioni spesso troppo polarizzate sui centri più grandi a scapito delle iniziative intraprese nei centri minori.

Del resto il passaggio alla comunicazione telematica si configura come esempio concreto di attuazione degli obiettivi di Governo indicati nel decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni nella legge 6 agosto 2008, n. 133 (recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria) in quanto tende a ridurre i costi per le imprese, migliorando al contempo l’efficienza, l’efficacia e la trasparenza dell’azione amministrativa.

Lo stesso “Atto di indirizzo” del Ministero dello Sviluppo economico prevede per il 2010 di sviluppare la concorrenza con regole adeguate contrastando gli abusi di mercato a garanzia delle imprese e a tutela dei consumatori, nonché la semplificazione amministrativa per le imprese con riduzione degli oneri amministrativi a carico di esse, coinvolgendo i soggetti dei diversi livelli di governo (Regioni, Enti locali, Camere di Commercio).

Si persegue in tal senso una sempre maggiore informatizzazione dell'attività amministrativa con particolare riguardo ai rapporti con il cittadino utente (definitiva operatività di un  portale dei servizi) incrementando la gestione documentale automatizzata attraverso la semplificazione delle singole procedure amministrative, il potenziamento dei servizi informatizzati, la dematerializzazione e l'informatizzazione del flusso documentale da e per l'Amministrazione.

In entrambe le giornate, l’esposizione, oltre che la teoria, ha interessato anche le tematiche di tipo organizzativo e pratico, presentando un quadro dell’utilizzo degli strumenti normativi e procedurali a disposizione degli operatori, tratteggiando una comparazione delle attività caratteristiche nella passata gestione (dal 2002 ed anche in precedenza) e di quelle da intraprendere per il futuro, presentando dati di monitoraggio che, di volta in volta, riguardavano le singole iniziative e o operatori, ovvero le varie meccaniche di svolgimento e le relative problematiche.

I relatori sono stati sollecitati da tutti i partecipanti ad esporre anche le loro esperienze dirette   prospettando possibilità di utilizzo del sistema PREM@online come una sorta di banca di item che sia di supporto per procedimenti più uniformi, idonei, corretti e sempre attuali, anche in considerazione che la normativa di riferimento risulta a volte “datata”, rispetto allo sviluppo degli strumenti organizzativi consentiti dalla moderne tecnologie della comunicazione. 

Tutti gli interventi sono stati inerenti agli argomenti programmati ed hanno toccato la maggior parte dei problemi burocratici che incontrano le imprese, gli organizzatori e le istituzioni nella realizzazione e nel controllo degli eventi promozionali analizzati.

E' risultato molto utile prevedere momenti di dibattito in cui il discorso potesse divenire più ampio e fosse possibile raccogliere dal contributo di tutti proposte per eventuali progetti futuri. 

In questo modo è stato possibile dare più tempo ai partecipanti per permettere loro anche di contribuire con interventi, suggerimenti, osservazioni, ecc., questa esigenza era stata avanzata dalla stessa dottoressa De Vivo, consapevole che le esigenze ed i tempi da dedicare all’esposizione ed alla discussione non dovevano risultare troppo ristretti per gli scopi che il corso si prefiggeva,  mantenendo al centro delle relazioni l'analisi delle competenze chiave ritenute indispensabili al fine dell’esercizio delle funzioni di garanzia riservate al personale camerale.

La partecipazione sentita e motivata degli intervenuti si è concretizzata in due giornate fitte di notizie, considerazioni, proposte.

La costante presenza in aula della dottoressa De Vivo che ha spesso pungolato l’esposizione con interventi di stimolo alla chiarificazione ed alla sintesi di argomenti di per sé prettamente specialistici per la cui comprensione sono spesso necessarie conoscenze che esulano dal campo strettamente amministrativo burocratico, ha contribuito sin dall'inizio a conferire al seminario la giusta direzione: le considerazioni sullo sviluppo della normativa e della prassi nell’ambito del controllo sulle manifestazioni a premio. 

Per tali motivazioni, le riflessioni sui concetti di:

· garanzia del mercato e della fede pubblica,

· funzione di ausilio alle imprese ed agli operatori di settore e 

· sviluppo burocratico nel senso dell'applicazione dei principi della Information and Communication Technology e del Codice dell'Amministrazione Digitale, sono rimasti volutamente al centro  degli argomenti trattati in entrambe le giornate di corso. 

Nel dibattito conclusivo, sono state riesaminate, per sintesi, le proposte emerse nel seminario, facendo registrare una ulteriore presa di coscienza dei partecipanti e degli stessi relatori.

Gli intervenuti si sono infine lasciati dichiarando di voler dare seguito alle proposte emerse e/o stimolate nel corso dell’evento.
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